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I profondi cambiamenti che hanno interessato le società contemporanee nel corso degli ultimi 
decenni hanno avuto impatti ed esiti differenti sulle vite di donne e uomini. I sistemi di 
welfare, ancora alla ricerca di un nuovo equilibrio, faticano a rispondere ai bisogni che 
emergono dai differenti gruppi sociali. La crisi economico finanziaria e successivamente 
l’impatto della pandemia, in associazione con l’impatto delle trasformazioni demografiche, 
hanno agito come acceleratore, erodendo progressivamente garanzie e sicurezze, 
amplificando di conseguenza le aree di diseguaglianza.   

Tra coloro che hanno subito gli esiti di questi cambiamenti, i giovani rappresentano (insieme 
alle donne) la componente più vulnerabile e più penalizzata. Pensiamo agli esiti della 
flessibilizzazione dei rapporti di lavoro e al progressivo allungamento dell’età pensionabile, 
unitamente all’incertezza sulla sostenibilità economica del sistema pensionistico (soprattutto 
per il caso italiano), che gravano oltremodo sulla progettualità futura delle nuove generazioni, 
determinando un progressivo slittamento nel raggiungimento delle tappe di transizione alla 
vita adulta.  

A questo si aggiunge l’emergenza connessa alla condizione dei NEET (i giovani fuori sia dal 
mercato del lavoro che dal sistema formativo), con l’Italia che risulta tra i primi paesi in Europa 
per presenza di giovani in questa condizione. La progressiva e preoccupante crescita dei NEET 
rappresenta uno spreco di potenziale umano con costi rilevanti, sia sul piano sociale che su 
quello economico, essendo le nuove generazioni la componente più preziosa e importante 
per la produzione di benessere e uno dei moti fondamentali per la ripresa e la crescita 
economica. 
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Tutto questo avviene in un contesto in cui le politiche faticano a dare risposte efficaci e 
sostegni adeguati. Oltre al carico del debito pubblico, la spesa sociale risulta tra le più 
sbilanciate in Europa verso la tutela delle generazioni mature. Inoltre, i giovani, categoria con 
peso demografico in riduzione, rischiano di aver scarso peso anche nella società ed essere 
poco rappresentati. Diversi studi evidenziano un indebolimento nelle differenti forme della 
partecipazione politica e sociale delle nuove generazioni. La combinazione di tutte queste 
trasformazioni tende a restringere l’orizzonte dei giovani sul presente e sul privato.  

Su tutto questo, la pandemia da COVID-19 ha agito da amplificatore, incidendo pesantemente 
sulle diseguaglianze intergenerazionali come su quelle intragenerazionali, mettendo a dura 
prova sia i sistemi politico istituzionali, che hanno dovuto gestire l’emergenza, sia i sistemi 
economici e produttivi, prima costretti a rallentare se non a fermarsi, e ora impegnati a gestire 
una ripresa che sarà fondamentale per il prossimo futuro.  

Alla luce di queste considerazioni, questa call si propone di prendere in considerazione 
proposte che a partire dalla centralità della questione giovanile, mettano a fuoco caratteri e 
specificità delle nuove generazioni rispetto alle condizioni e alle modalità di partecipazione 
nel senso più ampio: nel mercato del lavoro ma anche come protagonismo in ambito pubblico 
(sociale e politico). Di interesse saranno, in generale, le analisi sia sul fronte dell’offerta che 
della domanda di partecipazione, all’interno del quale si inserisce il tema più specifico del 
mismatch tra domanda e offerta all’interno del mercato del lavoro. Particolare attenzione 
sarà dedicata alle analisi in prospettiva comparata internazionale o che comunque facciano 
emergere similarità e specificità territoriali, possibilmente declinati anche nella prospettiva 
dell’importante sfida della ripresa che interesserà i prossimi anni (anche alla luce dei 
programmi di investimento nazionali ed europei come il rifinanziamento di Garanzia Giovani 
o Next Generation EU). 

Quali gli aspetti caratteristici che definiscono le dinamiche di diseguaglianza che interessano 
le nuove generazioni? Quali le maggiori criticità che impattano sui percorsi di transizione alla 
vita adulta? Denatalità e conflitto generazionale: quale impatto su crescita e sviluppo e quali 
le sfide cruciali per il prossimo futuro? In che modo le politiche messe in atto a livello 
nazionale e internazionale hanno avuto o meno successo nel rispondere ai bisogni e alle 
istanze della popolazione più giovane, quali i nodi critici e quali gli eventuali punti di forza? 

 

Le proposte, sotto forma di long abstract (1.500 parole circa), potranno pervenire in italiano 
oppure in inglese in base alla lingua prescelta per l’eventuale stesura dell’articolo. Nella 
proposta dovranno essere chiaramente definiti l’inquadramento teorico, le ipotesi e le 
domande di ricerca, i metodi d’indagine, i dati utilizzati e i principali esiti del lavoro. Le 
proposte dovranno essere inviate entro il 20 agosto 2021 all’indirizzo: 
politichesociali@mulino.it 

Agli Autori è richiesto anche l’invio di una breve nota biografica. Gli esiti della selezione 
verranno comunicati entro il 1 settembre 2021.  
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Gli articoli selezionati dovranno essere consegnati entro il 30 novembre 2021. Tutti gli articoli 
pubblicati nella rivista sono sottoposti a referaggio anonimo. I referee anonimi verranno 
individuati dai curatori della call e dalla direzione della rivista. La decisione finale in merito 
alla pubblicazione degli articoli verrà presa in base agli esiti del referaggio. Gli articoli 
selezionati che supereranno il referaggio saranno inclusi nel focus 1/2022 della rivista, con 
pubblicazione indicativamente prevista entro maggio 2022.  

Maggiori informazioni e le istruzioni per gli autori possono essere consultate sul sito della 
rivista: https://www.mulino.it/riviste/issn/2284-2098 
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